
14 l'Unità - SPORT MERCOLEDÌ 
IO DICEMBRE 1986 

Inter e Torino, una Coppa per amica 
Trap: «Con Passarella 

difesa insuperabile» 
Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — -Se 
vogliono tentare di recupe­
rare il gol subito In casa do­
vranno attaccare e attaccare 
dandoci dentro. Se sarà così 
credo che finiranno per cor­
rere del terribili rischi. Penso 
proprio che per loro sarà una 
serata molto dura.. 

Benedetto Alessandro At-
tobelli e la sua idiosincrasia 
per le frasi di circostanza. 
Attorno a lui ad Appiano è 
un monotono accavallarsi di 
saggi propositi e di racco­
mandazioni alla necessità di 
non concedersi distrazioni. 
L'Inter è come una scolare­
sca disciplinata, del resto 
campioni e gregari sono re­
duci dall'ultima dose di 
•Trapattonl style» ed è sem­
pre qualche cosa che lascia il 
segno. Gli urli del tecnico 
rimbalzavano sui prati ad 
Appiano impietosi. Giusto 
come si conviene ad una pro­
va generale. Quello che fa 
grande questo tecnico è l'os­
sessiva cura per I particolari 
nata dalla convinzione che 
anche 11 piede più duro può 
scoprirsi ispirato a patto di 
un lavoro indefesso. E Idem 
per I cervelli a cui il Trap de­
dica particolare attenzione. 

•Il vero guaio sarebbe an­
dare a infilarci in una gara 
d'attesa, aspettarli, decidere 
il nostro comportamento do­
po aver capito le loro inten­
zioni. Insomma il pericolo 
per noi è quello di autolimi­
tare le nostre potenzialità.. 

E su queste Giovanni Tra­
pattonl sarebbe anche dispo­
sto a scommettere qualche 
cosa. Nella grande hall del 
centro sportivo nerazzurro si 
presenta radioso, i capelli 
più cenere che biondo dispo­
sti con ordine, un bel golf 
con giochi di viola e blu. fare 
scherzoso e spigliato. Tra 
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Inter Dukla 
Zenga o Kostelnic 

Bergomi o Kostecky 
Mandorlini o Novaki 

Baresi O Fiala 
Ferri O Rada 

Passarella o Griga 
Panna o Dihegel 

Piraccini o Urban 
Altobelli O Koreycik 
Matteoti o Kriz 

Rummenigge © Luttary 

ARBITRO: Quiniou (Francia) 

A DISPOSIZIONE. Inter: 12 
Malgioglio, 13 Colcaterra, 14 
Cucchi; 15 Tardetti. 16 Rivol­
ta. Dukla: 12 J. Novak. 13 
Lousman, 14 Gaiger. 15 Va-
dura. 16 Korejcik. 

una massima e una afferma­
zione datata quanto le sue 
vigilie di coppa c'è anche il 
tempo per una barzelletta. 
La tranquillità che si legge 
sul volto del tecnico ha un 
nome, Passarella. Averlo re­
cuperato gli dà forza. «Ab­
biamo la necessità di ripre­
sentare la difesa con il suo 
organico originario, quella 
difesa che ci aveva permesso 
un avvio di campionato ba­
sato sulla sicurezza. In fon­
do, a parte il Como, slamo 
quelli che hanno preso meno 
gol». È chiaro che l'idea di 
avere le spalle ben coperte 
permette di guardare a que­
sti cecoslovacchi con un mi­
nimo di baldanza. Certo ogni 
gara «ha una storia partico­
lare» e le «Insidie si nascon­
dono ovunque», però. 

•Non posso negare di ave­
re trovato l ragazzi pronti al­

le sollecitazioni, dopo questa 
pausa II ho ritrovati molto 
determinati. Sì, psicologica­
mente ci slamo». Ma la cosa 
vale anche per 11 tedesco? Ie­
ri Kalle non aveva la faccia 
serena e non è escluso che 
qualche ruggine questa fac­
cenda del contratto che sca­
de gliela debba procurare. 
Lui stesso non se l'è sentita 
di dire che tra un anno sarà 
ancora qui e già si limita a 
mettere le mani avanti chie­
dendo una sistemazione al di 
qua delle Alpi. 

Tutt'altro che imprepara­
to Trapattonl su questo ta­
sto: «Non voglio parlare di 
problemi legati al tedesco. A 
Como e a Praga è andato be­
nissimo, a me è piaciuto. Per 
quanto riguarda la gara con 
l'Avellino 11 giudizio su di lui 
va messo assieme a quello su 
altri e comunque una spie­
gazione c'è, la fatica». 

Bisogna comunque osser­
vare che la squadra è tutta 
stretta attorno a Kalle, molti 
parlano di lui assicurando 
che sta rientrando in forma. 
Altobelli si avventura In una 
predizione: «Sento che sarà 
lui a risolvere questa partita. 
Io ne sarei proprio felice. 
L'ho visto molto bene In que­
sti giorni». 

Trapattonl riserva gli elo­
gi per questa squadra di Pra­
ga e fa sapere di aver visto e 
rivisto i filmati su di loro. 
•Sono forti, In particolare 
rientrerà questo Kriz, un 
mancino che vi raccomando. 
È una di quelle squadre che 
possono sempre Inguaiarti 
perché sono forti fisicamen­
te, sono alti e come niente ti 
mettono lì davanti sette o ot­
to cross. E allora ci vuole po­
co a complicare le cose. Me­
glio, molto meglio anticipar­
li e dirigere noi 11 ballo». 

Gianni Piva 

COPPA UEFA 

Detentrice: Rea! Madrid (Spagna) 
Finali: 6 e 20 maggio 1987 

OTTAVI DI FINALE AND. RIT. QUALIF. 

Dundee U. (Sco.) • Hajduk (Por.) 2-0 Oggi 
Gand (Bel.) • IFK Goleb. (Sve.) 0-1 » 
Groningen (Ola.) • Vitoria G. (Por.) 1-0 > 
Dukla Praga (Cec.) - INTER (Ita.) 0-1 > 
S. Mosca (Urss) • Tirol I. (Aus.) 1-0 » 
Bayer U. (Rfg) • Barcellona (Spa.) 0-2 » 
TORINO (Ita.) - Beveren (Bel.) 2-1 » 
Rangers G. (Sco.) - Bomssia H. (Rfg) 1-1 » 

Dossena: «Beveren 
lento e possibile» 

Altobelli, dopo i rigori di Malta, vuoi riscattarsi in Coppa 

Nostro servizio 
BEVEREN — Sei milioni a 
testa e un posto nell'albo del­
le Imprese storiche del Toro, 
che In ottanta anni non sono 
state poche. Ecco cosa atten­
de I granata che questa sera 
alle 17,30 giocheranno gli ot­
tavi di finale di Coppa Uefa 
contro il Beveren, partendo 
dal vantaggio di due a uno, 
ottenuto due settimane fa a 
Torino. Su un campo ridotto 
nelle dimensioni rispetto a 
quelli cui sono abituati 1 gio­
catori Italiani, con 11 pubbli­
co a meno di due metri dalla 
linea laterale, Il Toro dovrà 
accettare però la battaglia 
che 11 tecnico cecoslovacco 
del Beveren, Novak, ha pro­
messo. «A Torino non siamo 
stati all'altezza — ha dichia­
rato Novak — però 11 gol di 
Falrclough ci permette di 
guardare a questo match 
con un certo ottimismo. Pos­
siamo farcela, anche se 11 To­
rino mi ha stupito per 11 ca­
rattere che ha dimostrato 
nell'andata». 

È una guerra di ottimismi 
contrapposti. Dal quartiere 

f enerale del Toro, In un bei-
albergo di Anversa, anche 

Dossena e Junior sostengo­
no la candidatura del Toro al 
passaggio del turno. Sono l 
due uomini di maggior clas­
se al quali può affidarsi Ra­
dice, sono anche gli uomini 
più chiacchierati per que­
stioni di mercato. Junior ha 
già detto chiaramente che se 
fl Torino dovesse cambiare 11 
presidente se ne andrebbe 
anche lui. E anche In caso di 
permanenza di Sergio Rossi, 
il brasiliano potrebbe co­
munque lasciare. Quanto a 
Dossena ci sono parecchie 
società che lo vogliono. I di­
rigenti del Toro non fanno 
mistero di temere soprattut­
to l'attacco della Roma e de) 
Milan, che sono disposte a 
grossi sacrifici economici 
pur di avere 11 centrocampi­
sta. Ma questi sono riflessi 
che sulla partita di oggi non 
Incideranno, così come la 

Tv1 ore 17.30 

Beveren Torino 
De Wilde o Lorieri 

Maes o Corradini 
Gorez © Francinì 
Flati o Zaccarelli 

Lambrichts e Junior 
Stalmans o E. Rossi 

Peeraer o Beruatto 
Fairclough o Sabato 

Theunis © Cravero 
Kusto © Dossena 

Lemoine © Comi 

ARBITRO: Wohrer (Austria) 

A DISPOSIZIONE. Beveren: 
12Rosez. 13Buyens. 14 {.Od­
dera, 15 Marinelli. Torino: 12 
Copparoni. 13 Pileggi. 14 
Larda. 15 Lentlnl, 16 Bella-
torre. 

notizia della riapertura delle 
trattative tra Sergio Rossi, 
che vuol vendere 11 Toro, e 1 
due finanzieri d'assalto, i 
fratelli Canaveslo, che sono 
pronti a rilevarlo. 

•Queste storie non ci dan­
no fastidio, anche se è vero 
che qualche volta uno pensa 
al futuro e si chiede se l'anno 
prossimo sarà ancora qui — 
afferma Dossena — noi però 
vogliamo dare un senso alla 
nostra stagione proseguendo 
in Coppa. Qualcuno dice che 
è una impresa storica, il To­
rino non e mal andato oltre 11 
terzo turno negli ultimi anni. 
E vero, ma noi vogliamo an­
dare avanti soprattutto per­
ché abbiamo puntato molto 
della nostra stagione su que­
sta Coppa. Se dovessimo ve­
nire eliminati, tuttavia, non 
ci sarebbero problemi. Sa­
remmo pronti a rituffarcl in 
campionato con lo spirito 
che ci ha permesso di far be­

ne negli ultimi anni». Secon­
do Dossena la speranza del 
Toro è nella lentezza del Be­
veren. «Non ha giocatori ve­
loci e capaci di Inserirsi In 
profondità — afferma 11 cen­
trocampista — credo che si 
affiderà ai palloni alti e In 
verticale, penso che per 1 no­
stri difensori sarà abbastan­
za agevole respingerli». 

Quanto a Junior, dà la fo­
tografia di quello che è 11 
match: «In Sudamerica, nel­
le Coppe, conta molto la vio­
lenza, In Europa Invece la 
psicologia. Noi slamo prepa­
rati anche per questo appun­
tamento, abbiamo visto 11 
Beveren all'andata e abbia­
mo capito che non ci è supe­
riore, e una partita che pos­
siamo giocare tranquilla­
mente, il campo più stretto 
rispetto al solito, ci creerà 
soltanto qualche problema 
di palleggio. Ma chi è dotato 
di buona tecnica ce la farà 
benissimo». 

Radice ha allenato la 
squadra soprattutto sul calci 
di rigore, che stanno diven­
tando una vera disgrazia per 
1 nostri club. Il Toro non 
vuole fare la fine della Juve, 
contro 11 Real Madrid. I gio­
catori si sono allenati daidl-
schetto, I cinque probabili ti­
ratori dovrebbero essere Co­
mi, Corradini, Franclnl, 
Rossi e Junior, cui spettereb­
be 11 compito di calciare per 
ultimo. 

Il Beveren, che in casa non 
perde da sei mesi, potrà con­
tare sull'appoggio del pub­
blico, ma così pure 11 Torino. 
Almeno cinquemila saranno 
gli italiani che lavorano da 
queste parti e che correran­
no sugli spalti dello stadio 
belga. Gli altri potranno tifa­
re in tv. La televisione belga 
non trasmetterà l'incontro, 
ma da queste parti si riceve 
perfettamente il segnale del­
ta Rai, quindi 1 tifosi assiste­
ranno alla partita con 11 
commento dall'Italia. 

r. s. 

Il numero uno del mondo vince senza sudare la finale del Masters di New York in tre set: 6-4,6-4,6-4 

Prof. Lendl boccia lo scolaretto Becker 
// cecoslovacco fa poker ed eguaglia il record di Nastase 

Il rosso Boris Becker. 
19cnne nativodi Leimcn nel­
la Germania Federale, non è 
Cassato agli «esami di dlccm-

re» dei lvlastcrs: ancora una 
volta lo ha bocciato il severo 
cecoslovacco Ivan Lendl con 
un secco 6-4. 6-4, 6-4 e — se 
vogliamo — Il punteggio, vi­
sto con ottica scolastica, ha 
rappresentato realmente l'e­
spressione dei valori In cam­
po. Una stiracchiata suffi­
cienza per il campione in ca­
rica — gioco privo di acuti e 
di colpi spettacolari ma sem­
pre solido e quadrato — con­
tro la manchevole e dissipa­
ta prestazione del tedesco a 
cui si devono riconoscere le 
attenuanti della giovane età. 
Alle 2 e 20 minuti di ieri mat­
tina — ora italiana — l'arbi­
tro Kaufmnn ha dato il via 
alla competizione in una 
cornice di pubblico final­
mente degna dell'avveni­

mento. formata anche da un 
gran numero di ex campioni 
della racchetta di ogni epo­
ca. La partita — al meglio 
dei cinque set — si è fatta su­
bito dura, intensa, ma più 
fallosa di quanto fosse ragio­
nevolmente aspettarsi: le 
tattiche da rispettare e il re­
ciproco timore hanno lascia­
to ben poco spazio all'inven­
zione e alla fantasia. Se­
guendo i turni di servizio si 
arriva al 9" gioco sul 4 pari 
con Becker alla battuta e 
una palla-break da annulla­
re: momento di tensione e 
tragico doppio fallo che con­
sente a Lendl di incamerare 
Il primo 6-4. Sotto lo sguardo 
sconsolato del suo clan — 
mamma, papà, fidanzata 
Benedlctlne. Bosehe e Tiriac 
— il macchinone teutonico 
inizia il secondo set stentan­
do ancora a carburare e 
commette una serie di errori 
non forzati da fondo campo e 
di volée imprecise che fini­
scono regolarmente in rete o 

l\ an l.ondl C'Wmtln dollari per ti Master, piti di tUHimila per la 
vittima finale nel uranio Gran Pri\ della Nabisco) r»/i il succes­
so al .Madison Sejuarc Garden neir\orchese ha toccato la cifra 
record di Itt milioni di dollari vinti di soli montepremi Boris 
Becker, ridimensionato e deluso, si è dmuto accontentare di 
lldnula dollari. A/o. al di là della contabilità da miliardari, lo 
scontro tra il numero uno r due del mondo, ha confermato la 
leadership del ram/in orni tancora per poco, presto diventerà 
cittadino amemano a tutti ali effetto frustrando di colpo le 
ambizioni del gioì ane diciannovenne tedesco, punto all'appun­
tamento sulla superficie i vloce del celebre palazzo dello sport tra 
i grattacieli, forte di 21 successi consecutivi nella stagione, inizia-
ti ad Ksscn il 3 ottobre battendo in Coppa Datis l'ecuadoriano 
\ hcr. Boris aveva nel corso dell'anno preso le giuste misure nei 
confronti di -re- lxndl:t*r<i riuscito a batterlo nei tornei di Chica­
go. Wimblrdon e. più recentemente, a Sidne\. // bilancio per 
Tapiro na\i ente della racchetta era per il /ASo" ampiamente in 
attuo- 77 vittorie e solo 13 sconfitte. Contro Ixndl statistiche. 
numeri e percentuali stmo state traviAte. Il campione di thtrava 
ha cancellati! con una prova di grande carattere ogni possiate 

Un film al Madison: 
Ivan lo spietato 

Boris il pasticcione 
dubbio circa il suo reale valore. E ancora un gradino al disopra di 
tutti Becker (solo a maggio era al 5~ posto della classifica e con 
prodigiosi balzi ha via via superato Wilander. McEnroe e Noah), 
non ha mai messo in difficoltà Lendel. mai ha osato far traballare 
il suo trono. Ixndl ha incorniciato così un'annata ricca di sodai-
sfazioni: due titoli del Grande Slam ( Parigi e Flushing Meadow) 
otto tornei vinti (tra gli altri ricordiamo gli Internazionali d'Ita­
lia). undici finali disputate. 164 set allattilo e 31 al passivo. 
collezionando tra gennaio e aprile 25 vittorie consecutive. Cifre 

fuori dal rettangolo di gioco. 
Perde progressivamente fi-
ducla nel suoi mezzi Becker, 
mentre Lendl — esperto sor­
nione — sente di avere l'av­
versarlo In pugno e distende 
le sue lunghe leve sparando 
bordate da ogni angolazione, 
senza perdere calma e con­
centrazione. Si produce an­
cora Il tedesco In colpi bi­
slacchi e incomprensibili e 
perde di nuovo li servizio al 
7° gioco e — di conseguenza 
— la seconda frazione con 
un altro 6-4. Gioca male Be­
cker — troppo —, non c*è con 
la testa, si aggrappa con di­
sperazione crescente al ser­
vizio, l'unica arma che non 
lo tradisce, per sperare di 
scardinare il granitico gioco 
del suo avversario e incri­
narne così la tenuta psicolo­
gica. Scuote scorato la rossa 
capigliatura, impreca e si in­
sulta, ripercorre mental­
mente gli errori — orrori tal­
volta — al cambi di campo, 
ma seguita stolidamente a 

commettere incredibili inge­
nuità. Il pubblico è con lui — 
non foss'altro che per ripa­
garsi dei dollari spesi per 11 
biglietto — ma ciò non basta 
per evitare che perda ancora 
il servizio nel fatidico 7° ga­
me del terzo set e Lendl non 
si lascia sfuggire la preziosa 
occasione rifilandogli un de­
finitivo 6-4 che chiude la 
partita in 2 ore e 20 minuti. 
Nonera all'altezza delle sue 
capacità Boris, con escursio­
ni troppo vistose sul livello di 
gioco, molto maggiori del 
suo avversario che — in ogni 
frangente, specie nei mo­
menti cruciali — mantiene 
sempre e comunque uno 
standard accettabile. Il ceco­
slovacco dunque mette in ta­
sca un altro bel gruzzolo e 
porta i suol successi in que­
sto torneo a quota 4 — anna­
te '82, 'cH/tìS e "86 — Impresa 
che in passato era riuscita 
solo all'eccentrico rumeno 
lite Nastase. 

Francesco Macai. 

Becker lascia il Madison amareggiato • deluso in compagnia 
del padre: a sinistra Lendl alza felice la coppa. In tasca ha gì* 
messo gli assegni per quasi un miliardo • mezzo 

impressionanti se si considera che ha perso prima delle semifina­
li una sola volta (secondo turno a Toronto con Curren/ Unica 
macchia, il 'buco nero- rappresentato dal mitico torneo inglese 
di Wimbledon che anche quest'anno è sfuggito all'insaziabile 
'cecoslovacco del Connecticut-. Prossimo obiettivo da centrare. 
gli Open di Australia tra un mese. Lendl lascerà la sua faraonica 
villa ai Grecnu-ich (campo da golf. 12 cani alsaziani, piscina) per 
trasferirsi in Florida i allenarsi sui campi in erba. E Becker? // 
muscoloso giocatore tedesco che ha scelto il paradiso fiscale di 
Montecarlo, per dimenticare i passanti micidiali di Lendl, si 
tufferà-da oggi a domenica nel Master giovani under 21 a Stoc­
carda. E atteso ad una prova di appello. A New York è uscito con 
le ossa rotte: nervoso e impreciso (a tratti sull'orlo dell'isteria) ha 
commesso 37 errori non forzati è in corso 4 volte nel doppio fallo. 
Lendl gli ha rifilato sette giochi a zero, non perdendo mai il 
propria servizio. Brutta serata per Boris, Tiriac e Bosch— e gli 
undicimila spettatori sfacciatamente schierati con il biondo te­
desco. 

Marco Mezzanti 

Parla un americano «sbagliato» 

«Questa Dietor 
poi vincerà...» 

Parola di Byrnes 
Marty Byrnes 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Il vecchio e il 
nuovo: Kenntn Villnlia e Marty 
Byrnes. «alfieri» ritrovati (il 
primo) ii scoperti d'americano) 
della Dicior regina d'inverno, 
poco accreditata dai pronostici, 
tuttora guardata con diffidenza 
da chi teorizza limiti d'altezza e 
di panchina, da chi si aspetta 
una riscossa del trio lombardo 
iTracer. Arexons. Divarese). da 
chi crede nella consacrazione 
del Sud (Mohilgirgi). Tutto è, 
ovviamente.ancora possibile: si 
può dire che per alcune Ile 
grandi) il campionato deve an­
cora cominciare, ma è indubbio 
che la Dietor sinora è la più 
continua, efficace, spettacola­
re. E. insomma, meritata «pri-
madnnnn* 

Capitan Villalta è il «vec-

chio.: undicesima stagione sot­
to le Due Torri, più un paio 
d'anni in A a Mestre: vola verso 
gli ottomila punti (ne mancano 
ventitre). «E una Dietor che ha 
nella tenacia, nella voglia di 
tornare protagonista, nel desi­
derio di vincere, i suoi punti di 
forza. La squadra ha trovato la 
sua giusta dimensione; gli ame­
ricani azzeccati e la maturazio­
ne dei giovani ci hanno consen­
tito il salto di qualità. Siamo 
forse un complesso atipico, con 
il pivot titolare. Binelli, poco 
più che ventenne e con due 
stranieri che ricoprono ruoli in­
soliti ma è vero che questa Die­
tor ha più soluzioni per ogni 
evenienza. Stokes dà versatili­
tà, entusiasmo, agilità e rimbal­
zi. Byrnes è impressionante. 
Contro la Boston ero squalifi­
cato e l'ho seguito con attenzio. 

ne. Un grandissimo giocatore, 
quasi non ti accorgi della sua 
presenza, ma fa cose straordi­
narie con la massima semplici­
tà, si prende le responsabilità 
quando occorre Binelli è diven­
tato una presenza, e assieme a 
lui crescono altri due giovani, 
Ansaloni e Righi, che possono 
diventare giocatori da Virtù». 
Quindi c'è Sbaragli, positivo 
acquisto, e poi il sottoscrìtto, 
Brunamonti e Fantin che, cre­
do di poterlo affermare, ci stia­
mo esprìmendo a buoni livelli». 

Quando Gamba e Portili 
scelsero Marty Byrnes, in pa­
recchi sorrìsero ironicamente: 
•Ma come, dissero, prendiamo 
un elemento che ha militato in 
squadre mediocri, è sempre re­
trocesso e ha pure superato la 
trentina?». Ma si sono ricreduti 
subito. Byrnes è diventato «mi­

ster utilità». Dice Gamba: «Pas­
sa, difende, tira, apre il contro­
piede, sa fare il regista con 
grande intelligenza e ottimi 
Fondamentali». 

•Posso affermare che arri­
vando a Bologna — spiega Byr­
nes — ho vinto il mio personale 
campionato. Una squadra d'ec­
cellenza, una citta a misura 
d'uomo, tanti amici e un facile 
inserimento per la mìa fami­
glia. Vedo la Dietor tra le prime 
quattro della classifica in quan­
to lavoriamo con serenità, sen­
za problemi, con ambizioni • 
concrete possibilità. Oual è il 
mio ruolo? Dipende dalle circo­
stanze. Debbo integrarmi con 
altri giocatori tutti ci primissi­
mo piano, dei leader. Per due 
partite tu tre mi dedico princi­
palmente a far muovere in fret­
ta il pallone e a difendere forte 

sui tiratori; ma capita anche 
l'occasione in cui c'è bisogno di 
punti e penso di non essermi 
sottratto sinora a questo com-

f)ito. Abbiamo incontrato tutte 
e squadre e, a parte qualche 

svarione, abbiamo sempre in­
terpretato ogni incontro nella 
misura corretta e imposto il no­
stro gioco. Certo, alcuni com­
plessi cresceranno, ma anche la 
Dietor ha ampi margini di mi­
glioramento. Chi ha detto che 
non possiamo vincere lo scu­
detto?*. Intanto il giudice spor­
tivo ha squalificato per una 
giornata «Gus. Binelli. 

Alessandro Atvisi 
li giudice sportivo ha dispo­

sto la trasmissione degli atti 
della partita Liberti-Filanto 
per gli incidenti tra le opposte 
tifoserie. 

Coppa America: 
Italia per «forfait» 

Azzurra k.o. 
FREMANTLE 
(Australia)-Anco­
ra una sconfitta 
per Azzurra nelle 
regate di selezione 
per la Coppa Ame­

rica: ieri ha dovuto cedere a 
New Zcaland, che ha conse­
guito la sua ventesima vitto­
ria consecutiva. Italia invece 
ha raggiunto quota 12 punti 
grazie al successo «a tavolino» 
sulla già ritirata Chnllenge 
Francc. Altri risultati: Ameri­
ca II batte Whitc Crusader; 
Franch Kiss batte Hcart of 
America: Stars and Stripes 
batte Eaglc; Usa batte Canada 
II. Quezsta la classifica degli 
sfidanti dopo la settima rega­
ta del terzo Round Robin (12 
punti per vittoria). New Zca­
land punti 150; Franch Kiss 
117; Stars and Stripes 106; 
America II104; Usa 103; Whitc 
Crusader 91; Canada II67; Ita­
lia 63; Hcart of America 61; 
Eaglc 36; Azzurra 11; Challcn-
ge France si è ritirata dalla 
Coppa America. 

Coppa delle Coppe 
battuta d'arresto 

della Scavolini 
ISTANBUL — 
Fasso falso della 
Scavolini Fcsaro 
nel secondo turno 
d'andata dei quar­
ti di finale della 

Coppa delle Coppe. Ieri ad 
Istanbul, i marchigiani sono 
stati sconfitti dalla squadra lo­
cale dell'Efes Pilscn per 87 a 
61. È stata la giornata del mar­
catore Roth che ha realizzato 
ben 35 punti per l'Efes; mi­
glior «cannoniere» della squa­
dra italiana, il nordamericano 
Davis con 17 punti. Questo il 
programma completo delle 
squadre italiane impegnate 
domani sul fronte europeo: 
Coppa Campioni: Tel Aviv, 
Maccabi-Ttaccr. Coppa Korac: 
Cantù, Arcxons-Spartak Le­
ningrado; Varese, Divarese-
Antibcs; Torino, Bcrloni-Cai 
Saragozza; Caserta, Mobilgir-
gi-Buducnost Titograd. Coppa 
Campioni femm.: Mosca, Di­
namo Novosibirsk-Primigi Vi­
cenza. 

Campobasso: 
sindaco contro 

arbitri di calcio 

® 
CAMPOBASSO — 
Una protesta è sta­
ta formulata dal 
sindaco di Campo­
basso, Gerardo 
Littorio, agli orga­

ni responsabili della lega cal­
cio, dopo l'incontro che la 
squadra molisana, militante 
in sere! B, ha disputato a Cre­
mona. La gara si è conclusa a 
favore della squadra lombar­
da con un goal messo a segno 
su calcio di rigore. Tra l'altro, 
poco prima di concedere la 
massima punizione l'arbitro 
sig. Vecchiatini di Eologna 
aveva espulso un attaccante 
del Campobasso. 

Memorial Bettega, 
Markku AIen 

sabato a Bologna 
BOLOGNA — Il 
neocampione del 
mondo di rally, il 
finlandese Mar­
kku AIen, apre la 
lista degli iscritti 

alla seconda edizione del «Me­
morial Bottega-, la manifesta­
zione rallistica che chiuderà il 
motor show sabato e domeni­
ca prossimi. Markku AIen (è al 
suo secondo titolo iridato, do­
po il successo ottenuto ieri ne­
gli Usa) nel Rally Olympus sa­
rà al volante della «Lancia 
Delta S4« assieme all'italiano 
Micky Biason. Sabato sarà de­
dicato alle qualificazioni e sul 
tracciato di 1.260 metri ogni 
pilota incontrerà tutti gli altri 
concorrenti. Domenica le fi­
nali. 

Nell'equitazione 
Anna d'Inghilterra 

succede al padre 
LONDRA — Una 
piccola -Oynasty-
si verifica anche 
nello sport: oggi il 
principe Filippo, 
Duca d'Edimbur­

go. cederà le redini della Fede­
razione degli sport equestri 
(Fei) alla figlia, la principessa 
Anna. Il passaggio di poteri 
avverrà con l'elezione della 
principessa, esperta amazzone 
e campionessa europea di con­
corso completo nel 1971. da 
parte dell'assemblea generale 
che si riunisce per due giorni 
da oggi a Londra. 

Vandalismo 
contro l'auto 

di Branco 
BRESCIA — Atto 
di vandalismo ai 
danni del terzino 
del Brescia, il bra­
siliano Branco: 
una grossa pietra, 

del peso di circa tre chili, è sta­
ta scagliata lunedi sera contro 
la «Bmw». Il giocatore, nel 
sporgere denuncia contro 
ignoti ai carabinieri, si è detto 
spaventato per l'episodio e te­
me che sia frutto dell'astio di­
mostrato nel suol confronti da 
alcuni -ultra:*. 

-T 


